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TRACCE PROVA SCRITTA

PROVA SCRITTA N. 1

Sistema Sanitario Regionale, accreditamento e requisiti strutturali 

Avendo la necessità di sviluppare l’elaborato di un nuovo reparto di degenza per 20 posti letto,
dove prevediamo una medicina, si descriva brevemente quali siano i requisiti specifici previsti, si
elenchino gli spazi indispensabile con una breve descrizione.

_______________________________________________________________________________

Pratiche edilizie, codice appalti 

In cosa consiste il PFTE?

_______________________________________________________________________________

Sicurezza sui luoghi di lavoro 81/08 

1  -  I  DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  COLLETTIVA  CONTRO  LE  CADUTE  POSSONO  PRESENTARE
INTERRUZIONI? 

1) Si, (il Nuovo Testo Unico per la Sicurezza, D.Lgs 81/08 non impone limitazioni)

2) No, (il Nuovo Testo Unico per la Sicurezza, D.Lgs 81/08 lo vieta esplicitamente)

3) Soltanto nei punti in cui sono presenti scale a pioli o gradini 

2 - AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, IL DATORE DI LAVORO, IN CASO DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI
ALL’INTERNO DELL’AZIENDA AD IMPRESE APPALTATRICI: 

1) Fornisce alle stesse i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e del medico
competente

2) Fornisce ad esse dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono
destinate ad operare

3)  Fornisce  alle  stesse  informazioni  sulle  procedure  che  riguardano  la  lotta  antincendio  e
l’evacuazione dei lavoratori 

3 - AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI DEVE AVVENIRE: 



1) In occasione dell’assunzione, del trasferimento o cambiamento di mansioni, dell'introduzione di
nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi

2) Entro un anno dall’assunzione, dal trasferimento o cambiamento di mansioni, dall'introduzione
di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi

3)  Almeno  30  giorni  prima  dell’assunzione,  del  trasferimento  o  cambiamento  di  mansioni,
dell'introduzione  di  nuove  attrezzature  di  lavoro  o  di  nuove  tecnologie,  di  nuove  sostanze  e
preparati pericolosi 

4  -  IL  DATORE  DI  LAVORO  DELL’IMPRESA  AFFIDATARIA,  PRIMA  DI  TRASMETTERE  AL
COORDINATORE  PER  L’ESECUZIONE  I  PIANI  OPERATIVI  DI  SICUREZZA  (POS)  DELLE  IMPRESE
ESECUTRICI, DEVE: 

1) Verificare i contenuti minimi dei suddetti POS definiti nell’Allegato XV del D.Lgs 81/08

2) Verificare la congruenza dei suddetti POS rispetto al proprio

3) Predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti all’Allegato XVI del D.Lgs 81/08 

PROVA SCRITTA N. 2

Sistema Sanitario Regionale, accreditamento e requisiti strutturali 

Dovendo sviluppare un DIP di un nuovo Ospedale di Comunità HUB, collocato nella Provincia, al 
di fuori di presidi ospedalieri per acuti, si elenchi quali siano le funzioni previste, completate da una
breve descrizione, secondo le attuali linee guida AGENASS

________________________________________________________________________________

Pratiche edilizie, codice appalti 

Quali informazioni deve contenere un DIP?

________________________________________________________________________________

1 -  AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, I RESPONSABILI E GLI ADDETTI DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE DEVONO TRA L’ALTRO: 

1) Essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di laurea

2) Essere inseriti in un apposto albo tenuto presso la competente Unità Sanitaria Locale, al termine 
di un corso di formazione, con verifica dell’apprendimento

3) Essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria 



superiore 

2 -  AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, IL RAPPRESENTANTE PER LA SICUREZZA: 

1) Può autonomamente fare ricorso alle autorità competenti, qualora ritenga che le misure di 
prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non 
siano idonee a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro

2) Può, solo previa segnalazione alle rappresentanze sindacali, fare ricorso alle autorità competenti 
qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i 
mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro

3) Può, solo previa segnalazione al medico competente, ed autonomamente in caso di urgenza, fare 
ricorso alle autorità competenti, qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi 
adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonee a garantire la 
sicurezza e la salute durante il lavoro 

3 - AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, I LAVORATORI ADDETTI ALLE ATTIVITÀ PER LE 
QUALI LA VALUTAZIONE DEI RISCHI HA EVIDENZIATO UN RISCHIO PER LA 
SALUTE SONO: 

1) Sottoposti a vigilanza sanitaria

2) Sottoposti a trattamenti di profilassi da parte del medico competente

3)Inseriti in un registro compilato dal medico competente e comunicato all’Istituto Superiore per la 
prevenzione e la sicurezza 

4 - AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, IL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI
DEVE: 

1) Durante la realizzazione dell’opera, verificare, con opportune azioni di coordinamento e 
controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle 
disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 12, e 
la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro

2) Durante la progettazione dell’opera, verificare, con opportune azioni di coordinamento e 
controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle 
disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 12, e 
la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro

3) Durante la realizzazione dell’opera, predisporre un fascicolo contenente le informazioni utili ai 
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle 
specifiche norme di buona tecnica 

PROVA SCRITTA N. 3

  Sistema Sanitario Regionale, accreditamento e requisiti strutturali 

Dovendo sviluppare l’elaborato per un’area che verrà dedicata a Day Hospital di area medica, si 



elenchi quali siano le funzioni previste, gli spazi necessari,  completati da una breve 
descrizione(secondo il DLgs 502/92 e smi)

_______________________________________________________________________________

Pratiche edilizie, codice appalti 

Quando è opportuno presentare una SCIA, e quando è sufficiente presentare una CILA? Descrivere 
i criteri e gli elementi che permettono tale scelta.

________________________________________________________________________________

Sicurezza sui luoghi di lavoro 81/08 

1 -  AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, IL DATORE DI LAVORO CHE ORGANIZZA IL 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE RICORRENDO A PERSONE O SERVIZI
ESTERNI: 

1) Non è liberato dalla propria responsabilità in materia

2) È liberato dalla propria responsabilità in materia

3) L’affermazione è errata, il datore di lavoro è sempre obbligato a organizzare tale servizio 
all’interno dell’azienda 

2 - L’ART. 1, COMMA 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 
APRILE 2009, N. 59 STABILISCE CHE: 

1) i criteri generali di cui al comma 1 e 2 dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
aprile 2009, n. 59 si applicano esclusivamente alla prestazione energetica per l’edilizia pubblica.

2) i criteri generali di cui al comma 1 e 2 dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
aprile 2009, n. 59 si applicano alla prestazione energetica per l’edilizia pubblica e privata anche 
riguardo alle ristrutturazioni di edifici esistenti.
 
3) i criteri generali di cui al comma 1 e 2 dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
aprile 2009, n. 59 si applicano alla prestazione energetica per l’edilizia pubblica e privata tranne che
alle ristrutturazioni di edifici esistenti. 

3 - AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, QUANDO IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA PUÒ CONVOCARE UNA APPOSITA RIUNIONE?

1) In caso di significative variazioni delle condizioni di esposizione al rischio

2) Ogniqualvolta venga richiesto dalle rappresentanze sindacali aziendali

3) Mai, la riunione è convocata dal responsabile del servizio prevenzione e protezione 

4 - AI SENSI DEL D.LGS. 81/08, IL DATORE DI LAVORO È OBBLIGATO A 
PROVVEDERE AFFINCHÉ: 



1) I luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare pulitura, onde 
assicurare condizioni igieniche adeguate

2) Il medico competente attesti che i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengono sottoposti 
a regolare pulitura, onde assicurare condizioni igieniche adeguate

3) Siano messi a disposizione delle rappresentanze sindacali e del rappresentante dei lavoratori i 

luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi per la verifica periodica onde assicurare condizioni 

igieniche adeguate 

TRACCE PROVA PRATICA

GRUPPO A

PROVA PRATICA N. 1

Si richiede al candidato di replicare in DWG lo schema sotto riportato

Il candidato svilupperà la consegna mediante due files di disegno “pianta.dwg” e “arredi.dwg”:
- File “pianta.dwg” contenente il disegno x-ref (o “base”) della pianta dei locali, destinazioni d’uso e 

quote essenziali degli ambienti (su unico layer e stampa in colore nero) (disegno A);
- File “arredi.dwg” che richiami il disegno x-ref della pianta, inserendo gli arredi (su unico layer e 

stampa in colore rosso), nello spazio modello (disegno B);  
- Sullo stesso file “arredi.dwg” sarà eseguita l’impaginazione in una pagina di lay out (disegno C) in 

formato approssimativamente A3, scala 1/100 (ovvero la scala qualora non sia sufficiente lo spazio),  
con minimo testalino indicante ASST Mantova, la data, la scala grafica, nome del file (elementi di 
impaginazione su unico layer e stampa in colore verde).



L’elaborato da produrre consiste nella stampa su carta dei tre disegni A, B e C (stampare con 
stampante di rete tre fogli distinti in formato A3 a colori).

PROVA PRATICA N. 2
Si richiede al candidato di replicare in DWG lo schema sotto riportato

Il candidato svilupperà la consegna mediante due files di disegno “pianta.dwg” e “arredi.dwg”:
- File “pianta.dwg” contenente il disegno x-ref (o “base”) della pianta dei locali, destinazioni d’uso e 

quote essenziali degli ambienti (su unico layer e stampa in colore nero) (disegno A);
- File “arredi.dwg” che richiami il disegno x-ref della pianta, inserendo gli arredi (su unico layer e 

stampa in colore rosso), nello spazio modello (disegno B);  
- Sullo stesso file “arredi.dwg” sarà eseguita l’impaginazione in una pagina di lay out (disegno C) in 

formato approssimativamente A3, scala 1/100 (ovvero la scala qualora non sia sufficiente lo spazio),  
con minimo testalino indicante ASST Mantova, la data, la scala grafica, nome del file (elementi di 
impaginazione su unico layer e stampa in colore verde).

L’elaborato da produrre consiste nella stampa su carta dei tre disegni A, B e C (stampare con 
stampante di rete tre fogli distinti in formato A3 a colori).



PROVA PRATICA N. 3
Si richiede al candidato di replicare in DWG lo schema sotto riportato

Il candidato svilupperà la consegna mediante due files di disegno “pianta.dwg” e “arredi.dwg”:
- File “pianta.dwg” contenente il disegno x-ref (o “base”) della pianta dei locali, destinazioni d’uso e 

quote essenziali degli ambienti (su unico layer e stampa in colore nero) (disegno A);
- File “arredi.dwg” che richiami il disegno x-ref della pianta, inserendo gli arredi (su unico layer e 

stampa in colore rosso), nello spazio modello (disegno B);  
- Sullo stesso file “arredi.dwg” sarà eseguita l’impaginazione in una pagina di lay out (disegno C) in 

formato approssimativamente A3, scala 1/100 (ovvero la scala qualora non sia sufficiente lo spazio),  
con minimo testalino indicante ASST Mantova, la data, la scala grafica, nome del file (elementi di 
impaginazione su unico layer e stampa in colore verde).

L’elaborato da produrre consiste nella stampa su carta dei tre disegni A, B e C (stampare con 
stampante di rete tre fogli distinti in formato A3 a colori).

GRUPPO B

PROVA PRATICA N. 1

Si richiede al candidato di replicare in DWG lo schema sotto riportato



Il candidato svilupperà la consegna mediante due files di disegno “pianta.dwg” e “arredi.dwg”:
- File “pianta.dwg” contenente il disegno x-ref (o “base”) della pianta dei locali, destinazioni d’uso e 

quote essenziali degli ambienti (su unico layer e stampa in colore nero) (disegno A);
- File “arredi.dwg” che richiami il disegno x-ref della pianta, inserendo gli arredi (su unico layer e 

stampa in colore rosso), nello spazio modello (disegno B);  
- Sullo stesso file “arredi.dwg” sarà eseguita l’impaginazione in una pagina di lay out (disegno C) in 

formato approssimativamente A3, scala 1/100 (ovvero la scala qualora non sia sufficiente lo spazio),  
con minimo testalino indicante ASST Mantova, la data, la scala grafica, nome del file (elementi di 
impaginazione su unico layer e stampa in colore verde).

L’elaborato da produrre consiste nella stampa su carta dei tre disegni A, B e C (stampare con 
stampante di rete tre fogli distinti in formato A3 a colori).



PROVA PRATICA N. 2
Si richiede al candidato di replicare in DWG lo schema sotto riportato

Il candidato svilupperà la consegna mediante due files di disegno “pianta.dwg” e “arredi.dwg”:
- File “pianta.dwg” contenente il disegno x-ref (o “base”) della pianta dei locali, destinazioni d’uso e 

quote essenziali degli ambienti (su unico layer e stampa in colore nero) (disegno A);
- File “arredi.dwg” che richiami il disegno x-ref della pianta, inserendo gli arredi (su unico layer e 

stampa in colore rosso), nello spazio modello (disegno B);  
- Sullo stesso file “arredi.dwg” sarà eseguita l’impaginazione in una pagina di lay out (disegno C) in 

formato approssimativamente A3, scala 1/100 (ovvero la scala qualora non sia sufficiente lo spazio),  
con minimo testalino indicante ASST Mantova, la data, la scala grafica, nome del file (elementi di 
impaginazione su unico layer e stampa in colore verde).

L’elaborato da produrre consiste nella stampa su carta dei tre disegni A, B e C (stampare con 
stampante di rete tre fogli distinti in formato A3 a colori).



PROVA PRATICA N. 3
Si richiede al candidato di replicare in DWG lo schema sotto riportato

Il candidato svilupperà la consegna mediante due files di disegno “pianta.dwg” e “arredi.dwg”:
- File “pianta.dwg” contenente il disegno x-ref (o “base”) della pianta dei locali, destinazioni d’uso e 

quote essenziali degli ambienti (su unico layer e stampa in colore nero) (disegno A);
- File “arredi.dwg” che richiami il disegno x-ref della pianta, inserendo gli arredi (su unico layer e 

stampa in colore rosso), nello spazio modello (disegno B);  
- Sullo stesso file “arredi.dwg” sarà eseguita l’impaginazione in una pagina di lay out (disegno C) in 

formato approssimativamente A3, scala 1/100 (ovvero la scala qualora non sia sufficiente lo spazio),  
con minimo testalino indicante ASST Mantova, la data, la scala grafica, nome del file (elementi di 
impaginazione su unico layer e stampa in colore verde).

L’elaborato da produrre consiste nella stampa su carta dei tre disegni A, B e C (stampare con 
stampante di rete tre fogli distinti in formato A3 a colori).

TRACCIA PROVA ORALE

1. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di un ambulatorio per medico di medicina 
generale inserito in Casa di comunità. Impianti idrico sanitari, elettrici e caratteristiche arredi e 
superfici

2. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di un’area CUP inserito in Casa di comunità. 
Impianti idrico sanitari, elettrici e caratteristiche arredi e superfici

3. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di un Centro Prelievi inserito in Casa di 
comunità. Impianti idrico sanitari, elettrici e caratteristiche arredi e superfici

4. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di una palestra per riabilitazione. Impianti 



elettrici e caratteristiche distributive, arredi e superfici
5. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di un Centro Prelievi. Spazi accessori, impianti 

elettrici e caratteristiche distributive, arredi e superfici
6. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di un ambulatorio oculistico. Spazi accessori, 

impianti elettrici e caratteristiche distributive, arredi e superfici
7. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di un ambulatorio oculistico. Spazi accessori, 

impianti elettrici e caratteristiche distributive, arredi e superfici
8. il candidato illustri le caratteristiche architettoniche di un ambulatorio ginecologico. Spazi 

accessori, impianti elettrici e caratteristiche distributive, arredi e superfici

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE : artt. 11,14,15,16,20,21,22 D.P.R. 220/2001


